Quarta TEVERE IN FIAMME

Le poesie di Tevere in fiamme sono percorsi dell’esistenza, mappe lacustri, fluviali, marine (oltre al Tevere, il Circeo e i laghi laziali) fin su per i Colli Albani. 
Una voce jazzistica vibra in forma sinuosa, entra nella vita d’ogni giorno, nelle origini della nostra civiltà greco-romana e nel dolore che attraversa il mondo. 
Una geografia dove il paesaggio si fonde alla memoria – personale e collettiva – e a questo Tevere dantesco. I versi percussivi di Alessio Brandolini incitano a proseguire, a non adagiasi/adeguarsi, ad affrontare il viaggio, i ruderi della storia e gli aspri conflitti d’inizio millennio. 
Tevere in fiamme è un intenso e teso dialogo con Roma, con se stesso e con la poesia (la propria e di altri, come quella del venezuelano Montejo), è un flusso poetico di vibranti e incandescenti visioni.

